
Ti chiamerò mia sorella. 

di Bianca, 12 Maggio 2018  
 
E' con tristezza grande che leggo questa notizia. E' con vergogna che sento di appartenere ad una razza umana che, 
creando le frontiere, fa senza pietà i distinguo fra chi nasce con la pelle di un altro colore, chi nasce in terre devastate 
dalla guerra, chi nasce sotto regimi disumani, e noi, i privilegiati.  
Parole.  
Parole sporche di menzogne dei governi che blaterano, da Dublino come da Roma, da Parigi come da ovunque, mentre 
queste persone muoiono. Mentre chi cerca di aiutarli finisce in galera.  
E grazie.  
A chi si espone, a chi lavora con fatica per queste donne e uomini sfortunati, grazie, di cuore.  
Un pensiero di pianto per questa donna uccisa anche dall'indifferenza, che sarà sepolta senza nome.  
Ti chiamerò mia sorella. 
 
 


